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La seduta d'oggi ha lasciato in noi una 
dolorosa impressione che speriamo il se-| 
guito della discissionò varrà, a dissipare. | 


Era naturale che .Ja...Camera, prima. di! 
riprendere i suoi" lavori, sentisse il bisogno 


i or 
bip is 


i a  fattî , che tanto; 
giri gen | 


da noi nè da' altri si’ poteva .‘prevedero si' 
è il modo iu. cui, questà distussione venne 
provocata. ; ni ivei (: -»» i 

In principio della seduta il presidente n 
letta, tima “Tettofa” dél' generale ‘Garibaldi, 
nella quale, pps T'otigino 0..le cause di | 
que’ falli, si pregava'la Camera a rivolgere | 
sopra ‘di ‘essi ‘la'’sta ‘altenzione: Parve 
strano. tib' tal' modo. di procederè. Un, de- 
putato ha:non' solo il diritto. ma, eziandio 
il dovere di récarsi alla ‘Camera e denun- 


ziarò ‘ai, rappresentanti, della “nazione ‘gli! | 


errori e le colpe del. governo, ma:.non è! 


punto rirint tsi'‘parltheritari tho' | £ 


nò deputato asspote hssî, per: Jelterà, l'6t- 
dine della discussione.‘ ‘© snob 
! Vediamo ‘ad'ogui’ modo quale' sia stàto ill 
risiltatò di questa, 6,s6 abbia sparso qual- 
che luce sulla condotta del ministero. | 
*La * lettera per persalo Garibaldi servì 
dì mossa ‘al deputato Crispi per esporro' le 
accuse .cho..ib-partito- .d' azione rivolge al 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
compreso le Dominich; | 

i | Un ‘fatto però che non si può distruggere 

! e che ;non,.era ignorato dal paese, ed al” 

‘ quale ha pure ‘oggi accennato l'onorevole ‘ 


Bertolami, è che il presidente del Consiglio 
aveva cercato l'appoggio di quel partito. 
|. «Ed’ammessione ‘del signor Depretis nel 
| grembo del ministero non aveva altro si- 
| guilicato. Di ciò .era  persuasa. la sinistra 
| stessa, giacchè il sig. Crispi ‘riferi essergli 
slato d-tto dal genetale Garibaldi che si 
doveva appoggiare-ila.ministero. perché.ne 
| faceva parte uno dei loro, ‘il quale poteva 
vegliare sulla “condotta degli ‘altil mini- 
stri, E n'era persuaso .lo stesso. signor 
Depretis, îl quale rispondendo, dopo «il pre- 
sidente del Consiglio, al sig: Crispi, mentre 
faceva adesione alla: politica del ministero, 
invitava gli stessi suoi colleghi a rendergli 
testimonianza’ dei buoni uffici ch'egli tut- 
tora.xa facendo . presso di .loro in. favore 
del suo partito; che però, a quanto’ pare, ha 

falto da ‘Tui divorzio. ; 

Di. altre interpellanze del deputato .Ni- 
.gotera. ‘sullo’ stioglimento della quarta’ le- 
ione della guardia nazionale di., Napoli, 
non erediamo, che. sia , mestieri .di far. pa- 
rola, ‘perchè ©l’ interesse delle» medesime 
scompare affatto în presenza della discus- 
sione .che si..è agitata oggi e che sarebbe 


‘|-dosideràbile continuasse domani ‘più grave 


e scevra di pettegolezzi 0. persopali. qui- 
stioni, che se solleticano-la ‘curiosità; non 
giovano al bene dello stato. 


e een ca pn — 


In Yorìn 
Mincio, Presso 


Par 
Ron 
0 C., 4, 
Le inse: 


via dell 


almeno la sua amicizia personale non siano 
bastate a trattenere il'suo segretario dal 
pubblicare la sua lettera. 
|. L'insinuazione  adunque.è tu!ta .a carico 
della. Monarchia, e' noi” non siamo tanto 
inesdrabili da condannarlì, poichè man- 
candole migliori armi, è, se non altro scu- 
sabile, di'far ricorso a quella. 
E ciò le spieghi il perchè noi non ab: : 
biamo badato alla seconda lettera del Guer- 


«zoni, la quale dichiara una calunnia il solo 


sospettare che l' onorevole Depretis , fosse ' 
consapevole .e partecipo . della .spedizione. , 
Ma non si è accorta là Monarchia del fino 
sarcasmo di’ quella lettera? È urta calun-! 
nia il supporre che l'on. Depretis fosse con- 
sapevole e parlecipe della spedizione! Egli : 
non ‘era capàce di tanto; ne è garante il ; 
Guerzone che lo conosce. | 

Ma a ma’ passi, signori. Che fosse'consa- ; 
pevole si dovrebbe credere, avendo una 
circolare ministeriale affermato .che il.gabi- 
netto sapeva ogni cosa, e perciò ‘doveva sa- 
perlo anclie il signor Depretis. Dunque non 
poteva, esservi . calunnia ed anzi calunnie- 
rebbe il: ministero’ chi asserisse che tutto 
ignorava. 

Quanto. al partecipe \ed.al complice noi ; 


Frederik 
DT i 
ni costano la 
Le lettere ed i reclami 
Direzione del 


Gli annunzi si ricevono all' 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
0, all'Ufficio del giornale, via delia Rosea, 18; nelle pre: 


i Dinzi 
» rue I. I. Rousser, n. B.= 
May, 9, King strestSisamos; Delisy, Darig 


devono essero Indirizzati franchi 
Hun ci resttalscono È smiles to 


Agonzia D. Mende, 
n. 5, al prezzo di cent. 2 la linea, è 


Un foglio &rrotraso sens. Î 0 


nn 
cose agevoleranno alla Francia il mezzo di u- 
scir, onorevolmente da una posizione nonméno 
molesta a lei [che dannosa all'Italia. 

Ecco ora l'articolo: 


Il generale, conte di Montebello, aiutante di 
campo dell'imperatore, si.reca a prendere: il ‘co- 
mando della divisione che costituisce oramai tutto 
il nostro corpo d'occupazione a Roma. 

Questa nomina;sarà favorevolmente ‘accolta dal- 


i l'opinione pubblica. Egli ‘era; infatti, impossibile 


di fare una migliore scelta per: una ‘missione co- 
tanto difficile e.di confidare a più nobile mani 
l'onore della,nostra bandiera a Roma. La posizione 
del generale di Montebello presso. l'imperatore, il 
suo carattere fermo sé un'tempo ‘e‘concilianto, il 
suo passato ed i suoi principii ci danno più che la 
speranza, la convinzione che il nuovo comandante 
in capo. delle truppe francesi presso la Santa Sede, 
saprà, senza uscire dal!e sue aUribuzioni militari, 
prestare un'ulile cooperazione a colui che solo ha 
il d'ritto d'intraprendere e, proseguire dei nego 
ziati e di parlare in nome della»Franoia. 

Quanto .al marchese di La Valette, che non ha 
cessato un istante di essere onorato dalla confidenza 
dell'imperatore, si recherà a ‘riprendere il posto 
{ ch'è.sì degno d'occupare. La dimora che ha fatto 
' in Francia lo ha posto in grado.di conosoer» ancor 
* meglio le intenzioni del governo imperiale.riguardo 
| al papato ed all'Italia ed..il., nostro» ambasciatore 
| ya di. nuovo a proseguire Ja.sua- missione sì con- 

forme ai‘voti della Fraucia, Si..deve; argomentare 
‘’da ciò che si.abbia.da aspettare. da un giorno al- 
l'l'aliro la solozione. del gran, problema ?.Nos Coloro 
| che aspettano una soluzione immediata non si illu- 
| dendo meno «di quelli. che aspettano ibritorno ad un 
passato impossibile. La diplomazia; la missione cd il 
merito della quale stanno nell'agire colla persua- 


non sappiamo che dire; solo ‘assicuriamo la È sione, non giunge, al suo scopo in un’: giorno, "per 
Monarchia, che se l’avessimo creduto, pon + quanto sieno, favorevoli le circostanze. Ciò che.si 
ce lo saremmo tenuto nella strozza. | traita di.guareylire edi conciliare: si è la. sicu- 


a ' rezza.del. Santo .Padro, e gli interessi. legittimi 
Ma.che ci sbracciamo noî ‘a mostrare i dell'Italia; tale è il duplice scopo che. la, politica 


tristi servigi che la Monarchia rende al sîì- | della Francia si propone, ed avrewo: fattotan gran 
guor Depretis, mentre Ja Monarchia stessa ! passo verso la soluzione tanto desideraia quando la 


gabinetto, è ‘specialmente ‘al presidente del 


Consiglio. , Riassumendo , Adunque quanto 
nella lettera;e. nel. discorso che.n'è .il com- 
plomento, venmeresposto; edco i fatti quali 
furono uan paese FECCRIRROI 

Il ministero. sin da quando..salì al potere 
foco delle promesse: al partito d'azione, pro 
mosse ché pdl' non maotenne, quabitanque 
loro avesse dato..un. principio d'esecuzione 
coll'ordinamento dei due'battagliovi di ca- 
tabinieri ‘genovesi, i ‘quali ‘il ‘ministero ‘non 
iguorava come avessero uno; scopo ;ban; di- 
verso da quello di combatterè ‘il brigan- 
laggio. Il ministero sapeva che si prepa- 
rava una spedizione; è falso che questa 
fossé. diretta’ al: Tirolo ; il ministero, ‘0; per 
dir meglio, il signòr Rattazzi conosceva dè- 
nissimo a qual, punto doveva essere rivolta. 
Essa: era una ‘spedizione marittima; ed.il 
signor Rattazzi aveva promesso’ armi"èd un 
milione da prendersi sui fondi segreti. In- 
vitato poi quando era a Napoli a conse- 
gnarè il milionè' e’ le'armi, avrebbe rispo- 
sto con un dispaccio in ciftà, rinnovarido 
la promessa delle armi e tacendo riguardo; 
al danaro. Insomma, per servirci dello es- 
pressioni adoperato. dall'onorevole Crispi, ìl 
signor Rattazzi vavrebbe cospirato. col! par- 
lito d'azione; finchè "ciò ‘gli conveniva ‘pér 
mariténersi al potere, e. poi avrebbè' mon- 
{ato il colpo, di Sarnico - per presentarsi al 
Parlamento coll’auteola dan ‘atto d'energia, 
crearsi” fiovi, ‘amici “e proporre. la legge 
sulle. associazioni. Il. signor: Crispi ha di- 
chiarato di potètaddurre prove di quarito 
avova'‘agsbrito © 6°’ndtrare faut ancora ‘più 
gravi, ma vietarglielo .l'interesse dello) stato, 
ed ha perciò pregato la Camera a nominato 
una Commissione. d'inchibsta, la qualé vo- 
ramente non sapremmo che vantaggio possa 
recare. l 

Sono queste accuse inattese ed incredi- 
bili, e noi non vogliamo entrar giudici 
fra le asserzioni del ‘signor Crispi e le 
negative del presidente del Consiglio... 

Certo .è- che..le. rivelazioni della sinistra: 
haono “grandemente coniriosso’ 0 preoeet- 
pato la Camera... x, .5, 


sversiscib ibaimp è 


WE," cr—————=—= 


Oggi il ministero ha presentato alla Ca- 
mera,la legge sullo associazioni. 


Se AT n —— —  —_ 
UN APOLOGISTA MINISTERIALE 

Ci giova. credere !che.il nostro. articolo 
del::31 maggio sulla ‘ politica di’ concilia: 
zioné ‘contenesse qualche formidabile verità 
ed. inconfutabile osservazione, .se la. Mo- 
narchia ci ha studiato sopra tre ‘\giornî per 
‘fisporiderei. Ma almeno ci ‘avèsse risposto 
daddovero! 

Essa non l’ha neppur tentato, ed ‘invece 
per la céntesima volta ci svolge il pro- 
gramma della politica di conciliazione, ri- 
veduto «6 ‘corretto, ma pur sempre lo stesso 
ne’ suoi lineamenti principali. E noi ne ab- 
biamo delto di. troppo, perchè ci possa.ve- 
nir in,mente di ritornarci sopra. 

Vogliamo tuttavia dar un saggio del cri- 
terio. della Monarchia. 

Essa scrive: 

L'Opinione ha tentato puranco di insinuarè che 
il ministro (Depretis), fosse consapevole e partecipe 
della spedizione dal, momento .che il suo segretario 
particolare se n'era confessato conscio e complice. 
Ma con,una seconda sua lettera l’ex-segretario par- 
ticolare ha dichiarato, che il selo sospettare che 
l'oncrevole, Depretis fosse consapevole e partecipe 
della spedizione era. una calunnia. E. l'Opinione ha 
taciuto interamente, su questa. seconda lettera del 
signor Guerzoni !. ....., 

So la Monarchia ha. debole ‘la vista in- 
forchî . gli..occhiali. 0 .si. faccia leggere i 
giornali: da qualche ‘amico; ma eviti stra- 
falcioni tanto grossi. 

Noi abbiamo tentato d'insinuare! Che cosa? 
Che l'onorevole Depretis: era’ consapevole e 
complite della spedizione del Tirolo? 

Perchè la Monarchia. non ha:citata le 
nostre parole? Sarebbe stato più semplice 
ed i suoî lettori avrebbero meglio giudi- 
cato della sincerità delle sue. affermazioni. 

Noi eravamo tanto lontanî dall’insintare 
che l'onorevole Depretis fosse, consapevole 
e, complice, che ci siamo ristretti a chie- 
dere ‘se ‘egli ignorava' che nel suo gabi- 
nelto v'éra un Consapevole e partecipe, 0 
so l'ignorava; come mai la sua autorità 01 


ci avverto con evangelica umiltà di’ mom ba- ' 
dar ‘pùnto' alle suo parole? 
Noi leggevamo con religioso accoglimento 
suoi articoli, sperando di potervi scoprire 


i segreti ‘della politica ministeriale: Abîm8 ! 


Essa ci accusa di aver interpretato a rovescio 
qualche suo articolo; ma perchè nonsci ac- 
coriamo ‘troppo’ della‘ nòstra iguòrariza, ci 
ammonisce che un ministero non si giudica 
dagli articoli di ‘un giornale. 

Impareggiabile modestia! E poi andate 
cercando nella Monarchia gl’ intendimenti 


| Francia non si, troverà: più in presenza di un. non 


possumus invincibile e la corte di Roma'acconsen- 
| tirà a. non trattar più usa questione politica como 
‘un dogma religioso.,., 

| 


I e e ETRO n — 


LA SOCIETÀ” EDIFICATRICE DI FIRENZE 


i. Nel 4849 si è costituita in: Firenze una Società 
di privati cittadini nello scopodi ‘costruirò ‘abità- 
zioni perle poverà gente. Era la prima società di 
questo genéro che si formasse in Italia, ed in breve 

| seppe guadagnarsi; coi fatti, la pubblica fiducià, 

|. dL'amministrazione veniva fatta gratuitamente da 

| filantropici»cittadini, per cui oltre i vantaggi go- 

|.duti dai'benéficiati, ‘si’ polè rimunerare' gli azionisti 

«con un interesse del'4 1/2 pet) cento. Aùmentata 


ed ì propositi de’ ministri! Ma: perchè non : anche a Firenze la popolazione, e per di più essetidosi 


ha avuta la ‘gentilezza d’infotrmarcene qual: ! 


che mòsò prima ? 
ee a ___—— -— 
L'ARTICOLO DEL CONSTITUPFIONNEL | 


Pubblichiamo l'articolo del Constifutionnel | 
del 2 intorno alla quistione romana, del quale 
ci venne trasmesso un sunto dal telegrafo... | 

Il foglio' ufficioso dichiara che: coloro i.quali | 
aspettano da un. giorno all’altro. la soluzione | 
della: quistione non s'ingannano meno di quelli 
che sperano nel ritorno ad*un' passato impos: ; 
sibile. Dunque per ora nulla ‘di nuovo. 

Esso aggiunge che la diplomazia non può ' 
arrivare @l Suo scopo in un giorno, ed ha! 
ragione; ma.ci pare che l’arduo problema si 
agiti da più d'un giorno. e da più d’un anno. 
Se sarebbe indiscrezione il pretendere che in 
un giorno si. risolvesse la grande quistione, ci ! 
pare che sarebbe colpevole trascuranza il ‘la: 
sciar che le cose proseguano ‘come finora. | 

Ma  l’articolo‘ del Constitutionne! ci sembra 
scritto ‘per dissipar ‘le illusioni che la. stampa 
ministeriale italiana aveva destate e dellé | 
quali un riflesso viaggiò sino a Parigi nel se+ 
guente dispaccio da Torino, 30 maggio: 

La Monarchia Nazionale. organo semi-ufficiale, ' 
constata i progressi fatti dalla questione romana ' 
sotto l’attuale ministero: il governo procede verso ‘ 
la soluzione, ogniqualvolta. dà prova ; di avere la | 
forza di difendere la propria, autorità e l'ordine | 
all’interno. 

La coincidenza di questo ameno dispaccio, 


demolite molte casupole per allargare strade ed 
abbellire la citià, così fu d'uopo che la Società pen- 
sasse ad estenderesla propria sfera d' azione co- 
struendo nuov@ abitazioni per le classi meno agiate, 

Il municipio offerse il terreno, e la Società si vb- 
bligò a costruire anche una sala d'asilo ed un locale 
per le scuote elementari. ‘Furonò è emesse nuove 
azioni ‘è fu quifidi modificato l'antico statuto della 
Società la quale si die' subito premura di presen- 
tarlo al governo! per' la (necessaria ipprovazione. 

Tale approvazione comparve nel Monitore To- 
scano del 14 maggio p.. p..conun decreto reale 
firmato dal sig. ministro Pepoli, Ma questo decreto, 
senza che se ne conosca il perchè, era. talmente 
pieno di restrizioni e di, straordinarie | precauzioni 
da inorlificare la nuova Società a segno di destare 
Ja suscettibilità dei fiorentini ed. .il malcontento 
nella stampa di Firenze. 

Il malcontento poi della Società fiorentina giunse 


| al colmo quando nel N° 85 della Gazzetta uff. ideal 


Regno si lesse un decreto reale. firmato dallo stesso 
marchse. Pepoli, che approvava. lo slatito di una 


l'Società ‘di benemeriti cittadini di Bologna avente 
Ì l'identico scopo della Società, edificatrice fiorentina. 


E qui bisogna notare una circostanza importante: 
. La Società fiorentina.s'è  costiluita»con un capita'e 
di lire 420,000, distribuito in mumero.di 1400 ‘a- 
zioni, e dalla beneficenza pubblica non ottiene al- 
tro che la concessione gratuita del Lerreno. 

La Società bolognese all'opposto. si forma.con un 
capitale di lire. 100,000, distribuito come appresso: 

Lire 150,000 ossiano azioni, 300. le anticipa la 
cassa di risparmio, rinunziando ad ogni. frutto a 
profitto delle altre azioni. 

Lire 200,000. ossiano. azioni :400, debbono racco- 
gliersi per pubblica sottoscrizione. 

Lire 150,000 le dà la stessa cassa di risparmio, 


pubblicata da’ fogli parigini e dell’articolo del |. mediante un valore corrispondente dilcase, debita- 

Constitutionnel, prova che a Parigi non si vuol | pag TAI pp r sE gir SR TE 

trarre in inganno l'opinione pubblica, e si Fubto.al.;pari, degli a'tri auonisti. 

credono i mic della quistione romana: ii perde sn pepe gain provi 
: : PRIN ; + | zione sotto il cessalo minis 

tali che dopo molti anni ‘si scrive che-la' di- | Ricasoli non ammetteva il sossidio: gratuitamente 

plomazia non giunge? ' al ‘suo scopo in tn giorno. | concesso dalla cassa di risparmio che apparisce 
Noi abbiamo però fiducia che vi giungerà | contrario alla natura ed ‘allo scopo ;di questa. 

e-che l'attitudine ‘de’ romani e la forza delle; —Malgredo, ciò eccola formola dell'approvazione 


ere Tee" 


che sì legge nel dbcrata del sig. Pepoli: a La So. 
e cietà anonima ‘con scopò di beneficenza stabilita” 
« in Bolézna da privati prombtori, in ‘concorso di 


« quella cassa di ‘risparmio; per la ‘costruzione e |" 
« il riranamento, di case per, le classi mena agiate, pia 


© è autorizzata; 6. ne.sono: approvati gli:statuti. » 

Questa diversità di trattamento, dite la Wazione 

di Firenze, per due Socièlà ‘aventi un medesimo” 

scopo, sotto un governo costituzionale, è cosa che 

. ha bisogno di molte-esmolte Spiegazioni: e:queste 
spiegazioni appunto noi attendiamo: o “chiediamo; 
se non è eccessiva la nostra sTichiesta; dala, corte 

. sia del’signor ministro” pali, o alla omni nÎscienza. 
della Monarchia Nazionale, «= © "evi 


: # Ù eat De - " e 


Serivorià da° Vici, 27'maggio, alla Patrie: 


L'incertezza ché regia tuttora, jutorno alla sorte 
che sarà per toccare al progetto di legge riguar- 


daute il; proJungamento del ‘privilegio dellà Banca. 


nazionale»e>la relazione» det ‘comitato '*Rnafziatio | 
della nostra Camera-dei deputati intorsd'all'aumezito 
di varie imposté dirette, »banmopradofto” uniti pes 
- sima ‘impressione: allarnostra \Borgà;M0: © 

La proposta fitta dal comitato! fitvanziario di pre 
levare in avvenire» mn. diritto: dél 10/070 Sil sin- 
montare: sdei: eoupons e linteredse’ del debitò pub- 
blico-(tutti i titoli: di: rendita ‘in'VAtistria sono ‘al 
portatore, a muniti di vd y ha ollevato tha 
vera iiémpesta; ogsavò reomibattuità? fiòh' ‘s010’ dalla 

maggior, parte dei pura anetrici, ma da tutti” la 

“'slampa. tedesca; 

L'imposta! suli* muletto delle tandite to stato 
non èimessa in! vigore che în°questi "bltimi anni, 
«ne' quali .i bisogno di creste nuove risòrsé per lo 
stato fece sì che dai nostri uomiitti di findnza si $u- 
perasse l’avversioné ad ‘na simile inipésta chè files. 

‘’sun ‘altro governo esigo sul’dbitàpubblico.* 

L'annunzio di questa imposta "det 5 0jD sdi cou- 
pons, (che ‘ba ridotto da 54/4 fiorini ‘è ba la ren. 
dita di um titolo di reudita'5 00" di''100 fiorîni, 
avea già prodotto; ‘in quell’époda/ ‘un Fibassb” prò- 
porzionato a quella riduzione. 

Ora il governo propolie di élevare” quest” impo: 
sta da 5a 7 fiorini e-1,2, mentito” il ‘comitato’ fi- 
nanziario va‘antora più lurigi è 'raccònianda nella 
sua relazione una ‘ritenuta ‘del 1000 Sui coupo;s 
del debito pubblico.| Questa proposta È stata ener- 
gicamente combattuta dal ‘ministrò ‘délle ‘finanze. 
Si narra perfino che. il signor di ‘Plenti’ ha for- 
malmente dietierana che si ritirerà anzichè ade 
rirvi. 

E per verità, il eredito dell’Atstria sarebbe gra- 
vemiente compromesso, se questo nudvò sferifizio 
wenisse imposto ai possessori dei titoli ‘di retidità. 
Le Borse europee non vedrebbero ‘ in' ciò che ura 
riduzione d'interessi. mascherata; ‘ognuro’ te chè- 
rebbe di sbarazzarsi di valori, la rendita Ubi Squali 
sarebbe; ognora: esposta a ‘nuove tiduzioni ed a- 
vrebbe luogo: senza dubbio un considerevole ri- 
basso. ; 

ll governo non pettebie allora contrarre èn'nubvo 
imprestito nè tampoco vendere i titoli d'itnprestito 
anteriori, finora impegnati alla Banca. 

Ma si spera generalmente che la Camera dei de- 
putàti non'approvérà questa proposta e si crede che 
nè la Camera dei signori nè il governo! ‘sarizione - 
ranno un simile provvedimento. 

La speranza di veder ristabilito. 1! equilibrio nel 


nostro, bilancio: Imercè. ‘una forte. riduzione delle | 


spese del diparbimento ‘della guerra ved: altre, eco- 
nomie, aveva falto rinascere Ja: confidenza; sta ja 
relazione del comitato; finanziario ‘ba mutato’ de di- 
sposizioni. favorevoli della: Borsa. Del.resto sì spera 
che la, Camera. si Rapedehi ra primera. su questo 
SIBARI. i 149 1 0tralog Ì 5 of 


| INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO: 
CAMERA DEI DEPUTATI 


surtra my 3 Giveno 
Presidenza Trccuic. 


La tornata si apre alle 12 1jf. 

Le tribune sono affollatè; nella tribuna diploma» 
tica si nota la presenza deli’ambasciatore Înglese. 

Si procede al regni degli ufficii, medianie 
estrazione a sorte; quindi si legge il Verbale della 
seduta antecedente, pin gione a provato, il'sunto 
dellè petizioni, alga Uellb ‘uali, è ‘dichiarata di 
urgenza, nonchè ‘gli otiaggi. 

Prostano giuramento ‘i deputati 
Fraceaoretà: si accorda uti congedo 
è Montanelli.' 

Si legge una lettera del dep. Gerlina con cui 
rassegna le proprie dimissioni. 

PATERNOSTRO propone che intete 
dato Al dep. Gérlîna il tònigedò di'un 

E accordato. 

Si logge lana bettera ddl sindaco ‘di golf, ‘don 
cui partecipa che domani sa tie celetirati i fane- 
ralî alla memoria del'conte di Cavour @ prega pèr 
l'intervento d'unà Commissione della Camera. 

Cecil propone che intervétigà tutti la Ca- 


Sagito Canale è 
di aòp. Perodzi 


Sîa accor= 
Riese, 


PMELLANA: L'intervento della Camera a queste 
esequie è un atto importante. Crederti che sì do- 
vessy prima verificare 86 siamo ‘in numero. 

Si' procede all ‘appelto’ nominale. Dopo uta 
mezz'ora si riscontra’ ché laCamera ‘è in ‘ntmerò. 

PRES. Interrogo gli onorevoli deputati se inteà. 
dano di nominare una rare | 

animessa.: . - 

Mediante puts a sorte 
posta: 1,;b «Sw 
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risul” così com= 


Panattoni, Oyiana, Mr, matta, — Baggio, | 


Tonello; Morandini, Gigliucci, 


PRES. Il dep. Zanolini propone. 


‘intervenga alla fanzione; nel modo e nel) 


gia no cane A poro apro 


, che patroni n. pura: aernnt LE " "i 
! Ta presidenza lerà penpor peo sa" % pale; già “il gabi- Lie Io dicò e en N far 'étedere essere 
rd LN È, s.il.pr ogiani na e esig ticn gir “pieno il Diritto e 
PRE A ; la bf sat i a : l'Unità i prio 
orale Grifo (generale silenzi : sai si Figi: i ge o: Anni Pi spugne 
Li ne i ce È è 
Dei (A rr fui 1 irdfie id prima Jenne gio volontarii si lordi di Da, cd a Brescia? 
4 sa sioni Da ep. Castagnola, per reprimere .i ar eMassia | pens ali di4dà ei mari c0 per faltouvey® il 
« Nell'aito în cui la Camera, 


L ibn 
apuletane. L'on, 
mi petti c e soltanto era. il desiderio 


Wiemolti giovani.genovesi e che non se ne celava 
U 


governo Ata brmazioni ed es- 
,sendosi assicnrato eg SUM Aimee qerad'in | 
tenzione déi | gÌ yàni "ol fi, ‘acil- 
Imérite illa” probuina; prora te ni: “che cda a Miani 
pl Pon il battaglioni/ dolla guardia: inobile ma- 
male.) ; . 
Pesto fulo spo, qibste fano" le ‘tacertigette. 
dall Bovernò? up iggoggri olsotso svers 
! gi Neli momento Pa il "istierno da Sia natbette il 


M glia i suoi lavori mi credò'-in reni 


miti colleghi qualche spiegazione intorno 
renza da me prese, au è cose pubbliche fatt 
ultimi giorni, orali ia ra atta 
« lasciai Caprera prese dal ministro Ricas 
iche sî mostrata ‘dispostò Ud 'Gcobpirsi! seriamente 
idell’armamento nazioriale;» stelzsd 
« Il nuovo ministerò, costituitosi, poca dopo il mio 
arrivo nel continenté, mi mantenne il e 
ri0’aveva abutb per ‘promadverd gti esercizi del tira 
;;a, segno; smi diede ‘inoltre darga sperantà chiélefiso 
si sarebbe in ogni Altro modo energieamente.ado- 


vii al reso sins ae ngi 
i Ù è 


emigra! ssi dla 
a tal PRI LIVITA TE na 
assegnati all'amigrazione,@. Mon avrai.a suo. d {i- 
coltà di chiederne l'autorizzazione alle Camere. 


Ma appbbd. #0 dlifiialé )dapia. dbvesso ser- 
vire quel denaro, lo rifiutai ricisamente. (Sensa- © 
Sivaejo: ni olsioesi sd iggo'b rca A 


ffretàto per’ ditenére ‘la definitiva costituzione di dual ira l’esercito meridionale ed.il sa [x pa radi Nappcio,i acesnpMioodal Spino N 
Itftiesta nbstiià Italia una'‘ètt’‘indifisidife; quare' essa Îfion pur eva faflò tascere di pri è ‘nator Landa, 2, ati dei sl 

venne solennemente) proclamata: coi plebisciti Belle | per ‘tni, chiatnanido sotto Tedarmi?i rabbit tegar40% Ù ari ao de 
provincie meridignali, Le fatte, JEruposte, stavana È} 


et avetà; l' intenzione idi age di ced 


battaglioni, del a { 

È i pen ANA: ed pri db vali Ga 
n vene proviricie: dit Bdreimo "01 esi fo 
span facevano, che addastrarsi alle armi; £/00 

Fiano èrà la, Camera, come essendo, vaperta 

tibla ‘procedura regblart, debba taterihî e Fre prot 
ferire parolà' alcîna, chè possa Aidifrosie tterè 1 
pon andamento! deli processo; ile1gol1 
Jo goa 8s0 permeniete, che” si ‘dico che, livor- 
i umeibi 2) ‘vd ufficiali vanno ‘asserido che ‘una 
Gpallizione fosse divétià ‘al Tirol) Fardaò if DiPitto 
le 1 Unità Haliana]vbe ciò affermaroh»: lascio giù- 
gicare sia Camera se questi .sieno, organi ufficiosi; 
Ifies'o'sold io #0, the protlamarono” ‘teorie che ass 
tatimente ron si possbto%chrettare!VApphuush) Sta 
rbene, chensi veglia l’armamentopiina» questo debe 


farsi d'accordo ‘col governa. del R solo per, legge 
chiamato ad eseguirli; il” pe nata leo de i 


gni aitéò italiano vuolé I° ta” ind, adipeltdente |; 


ocd/en Pipa Cio Apo dregbne ipa 
PET SARO dati 

“ebectilità 10 Fog Gib QUO Mi do 
ideb giérno» pier acdagn presa rà 


rta i inchiesta, TRO pie dà 


Circa 
che esiste un processo : sì pr pr 


rabbit ill su91golisot bee pel si 
Lauereg Ain A LE » 

ro! sa 
ie peonetis? D' do pordoe (È fn) în 
cun’alnara allusione; Lettone cedetrettà: a ire 
pia Camaro ea Fio TRA Mi, 


ilo Peo ic dr Mela one od - 


“fibaldi,' 
" iliofa ipj sce 


per ‘aver tn PERO di eseénzione creazione 
didbé battagliotli di' carabinieti ‘ phenkg 'il'cui 
pomando (doveva essere affidatb ul um ufficiale Sa 
gode di tutta Ja mia fiducia. 

« Appena sparsa la notizia di senta organizza! 
Silone) ‘1 generbsi! giovani‘ actorsèro” ‘dd ‘ogni’ pro: 
xInciafd'Haliaradoàtrolàrsi im Genovde 00m cit 

«Non avendo più luogo la; «presa: | deliberazione | |. 
la’ Ea parte degli ‘accorsi, fornita” di. mezzi 
Waflicienti, ritornava di propri domiciti.” 

( * Qualchel centinaib rimazievd, cenio ib titonfioin 
casa Lrqppo,ripugnaya,, 0, perchè, nov sonesana più 
Iadattàrsi “all’assoluta inoperosità, ‘cut erano stati 
l'addietro condannati; ‘0 ‘perehé ‘coll’abbatitono tei 
mestieri, e. delle! professioni avevano sperdùté Mo vi 
sorse con le quali SAIAPAVARO prima. ja ol 

CI Consigliai quéi cari e generosi giovani a rac 
coglietti ‘ib valcurii luoghi della pacibta Lombardia, 
neiquali fsi (doveva provvedere: ‘ali torti et] 


‘dòvef i nîandare pet ql 


CRA 


mento AM cispontanee pblaziani. di; buoni ;citti ci ita soUd! slo  soetine: (dij Vittoridi, Eotandob. A ibridi Oi oh og rin b a 
nénitte essì' si sarebbero esercitati lo (Ap usi. generali, e: profengati, glloh È Gs A 
aloni mi ‘aspettazione ‘di futuri avvenimenti.” URtsi l'dice che gli arresti di Brescia edi Ya. lo CASTAGNO! pci pa men r- 
t,e Il governo \equivied; fatalmente: LA ao fif&uib' i ‘Son Ifatti* ‘si’ persone! armate? Bd 'inetini : | Magion Pos ip gli ‘RU 
scopo di quei depositi. e soha. dò sc0pos dei! carabinieri, genovesi ‘era tutt'altro | Menti 


l'on. presidente del a ett uozib ni i Bab 


BERT «Tu a aspetta»:danoi in 
‘fio nomen tto sot [o ‘he, potrob- 
"ai°fo 


Bice» 5 0 gt e rei fapporti! di 


re pi 


« I cari giovani, colti senz'armi, e sinza che” a- 
‘intéssero’ dala ‘Bpiùtà alla Smenoinà apparenza di di- 
r$ordine,; sono; ora; lin. gran parte» incarcerati e' sotto 
processo,, unitamente al colonnello Nullo, uno ‘dei 
"più Denémeriti , comandanti del, cessato esercito me- 
ridionale.>!\ +) 

ceA)giornali che pretendono rappresentare il pen- |' 
siero del goyerno diedero a [pretesto. delle, ordidate 


ghe il combattere, il brigantaggio nelle, Provincie 
ky oletatio. 

icherd; o:Siguori,. jo: devo mantenere ati)certo fi. 
el. (RATTAZZI. Parli pure con fettnbhezta)o ha 
'franthezza è la nostra divisa; ; ma vo sta 6 dl conve- | 
nienze Vogliono! che si usi' una riservàt 

GlilAlfari "dol Jirolo): 0 Isigfiori, sor! tina! Matita: | 


smazoria, (Bene, bravo ;, applausi, Ualle tnibune;-il 


' Baldi i non i 


‘6 por HFadpd Modi 


) are Gigio fmenane: 
coercizioni un leniativo d'invasione the, tesse presidente ì ammonisce) Gili affari del Tirolo sono [Fat 
farsi nel Tirolo. { lai una fantasmagoria, messa siprdigri prata per |! taz ANTE Erra 
« Niente di più: falso. ; presentarsi alla Camera, con suna i "al e dal nd PT Ri "i 
i izi è 0) Tutti DI È om 
Il concetto di quella «spedizione non: è tahtò emo: Sî "va ‘bubibandd!7!n"' dell ibaldi na 0 
sia ? medi phe si non si è mài (pensato edi passare, il Ri erd ‘fer pv je di eonelliabiohe! ® piùòva.! IT) 


« Quei buoni giovani neh ‘avevano anrà Aitbrione combattere l’Austria. La spedizione aveva tutval- fi/gonsolatore 


sa: Saro e usi solo am- 

i diversi 

di esercitarsi allo armi, ele armi raccolti tra direzione; era” destinaa— pet dità dei-mari ed' | plesso 

uiecnne jquelle necessarie per siffatti esrgisi. 1° il “E; nisi dilitrv enon [RAATAZZI tel'gnbrae ‘urban Voto Uto pie 
I miei colleghi possono ben capire qu b. | Now é vero) sìgnor i in caso 

bind toga deste dolorosi i tristi ttt “ce de: chiederò ubv'inchiesta. IL sighor? mfnibtd dell'in. | in.queli eblloquiosi mar ra (a che iL De 

guivanoogl'ingiusti: sospetti! i sterno, ha avuto, dei (colletqui. e corre Ho, CO) 


| iia - 
« «Spetta al Parlamenyo; il, correggere. questi fa- 


in caso neminerò ; promise un Pa RT 


talì errori. nizioni; ‘tizi atidò tarito avanti” dei Fabi î ] pipi i a reggo nei ti 
« Noi gridavamo ai quattro! venti della' Penisola: sàggiorho în Najoli;: spedì in tel ' vi STOLAMI. Quo 3'iul di tut (lo 
Italia e Vittorio Emanwete. ‘Eà ‘oggi, cdmbtinque'sia, pese Apre a cos, ferre ; sg dn i 104 Dent IU Pe A; : A 
unque vosto,. noi rinnovianto ilo, - Blasso: rido: «Pronto. a e armi; che sil g quandi ama sstinaÌ 
La AE “tocca 3l concetto salnatgre!,,, gode ni To Hobtute <84 fn Toh” ti tudo : ARTO MO Bò Hdi Pasta | 


chi dblesse disgiungere il Ne dalla” on al popolò 
dall'esbrtità ! R! vizinim DE 

1% Ma persfertilizzate V'opibne: delie diidola fia; 
zione a comune salvezza, per upifcare. e. reudore 
invincibile le forza dell'esercito ‘è da popolo, biso! 
gna compiere. i'’armamento..da tanto. tempo sospi. 
rato. 

è La /Bvizzorà! d 1a Prussia possono! date armati 
in tempo di guerra, olire .il quindici; per per 
Trai popolazione, 

ate ai Tiberi cittadini d'Ifalia, Siiiamena 
uniti intorob al valoroso îonarcà, cina | Organizza: 
iziotte' simile a quella della Svizidrà è ‘del'a Prus: 
sia, ‘e voi' sarete ‘sicuri ‘di sottratte la Corobà' è il 


MSSAM N pm erontro l'ora- 
ni Ato 


006, iS AA, pale cite 4 i 
| Ft ipbtio eo Dage Roms, gi7hi 
» SBLIoA “pente "dl gran) Qtifedo lla qparola 


Il sig. Rattazzi altra cato ha salite] È 
el dicembre del 18 glie Ax pi 
di bi ma ti io ca i 
a Noisapeto (come il: sigu 6 Bi è edi] qerzna ichi peg li ‘oifgota Gib 
Per me. già è Jo, stesso, pegchò il; program- gii A rr 
è. SEITODAIA 
ia scissa, la sinisirà! glì' ttintavi: Atl Valori dp pia Siepe Lu 
battesimo ei questa lo otravd nelOgenetale: Gari | 1016 insetto! 1on0i 
Garibaldi disse: Bisogna e lappoggiamo, il \pre- 
n bl | glioni, quaniosi vi dicendo’ che ablîamo 00 m. 
sente gabinetto, tanto più ‘hè già ‘in &4s0 ‘abbiam temi con sy nl pier epr 


{BATTAZZI 5 ;iol mon ho mai LR preve, 
Lo del ‘èbspiralbre.' BIISO. code 
ere. hi i 
È LI quello stesso del sud antec estra! oliline Bio 'iT'go. 
baldi, al,quale fece molto; promesse, nl; | ganerale ni ts n Di ra delgi O di COMPRA ene 
à ps iamo, a Bro! brio” vi atta 
un nostro amico che sorveglierà;| lattante ate, | 


icchè venne otere, vi sono tali contraddizioni 
dopglé;a- qualunque illegittima :infinetisà,) edltàra Me la Lutti questi in'righi ci sono Geri rdrni, | |PAME” HMMlibho Cè MI eine SUgn Bltimi de- 
ache, gior supe sangue; eperla sola ai quali dobbiamo tutta la: nostra edita tl | logos avbento@bià jimte ollob semmona £! 
potenza morale di un e appoggiato a iutte Je fbrze ara. de ne-di, Sarniiro 
vive della : nazione, noi otterremo, .il..compimentd +Iiministro Rawazzi ‘ oredè' in‘segiito Geri | Cn Aipaslasà fellaanediaton Lai 


fatto abbastanza ‘fortò e pensd‘che' atred 


dei nostri più caldi voti, Italia rina ed indivisibile fare a meno ‘di! questi rompieolti e 


sotto lo scettro coslituzionale di Vittorio Ema vele. 


efigint i: “prlerto ii “Pedro ii pati il 


Garibaldi dovetle ti AT Late sb 

c Divas | atta 00 90ò AGI68F0, Essa Stia parre ato tiò Ires a Rat cha ipo Ja dichiarazione dro rit pr 
Tende ‘verso la sttà d ‘'uttificazione Kit; ogni Pod: quei giovani b menaridò “chiasso df° ot api gergo gp or TAURO, An 
‘tabile. verso vil ‘éedirò "detti eb. U'akitazione zione si sarebbe presbiilatò con Molta dutòfi a a (Sr 
febbbrilò:0!penipre! presconto spingo la’ nostra Boi forza, accennando i oli sani ni Ò Yeil'ett'il 1 fis cure at i ui pom DLE 
ventù a compiera la. ‘grand'operdi» gallo dei tamburi, per le.vie h Ù sf fiala 

« L'inazione non è rimedio al mali. Exsarò: sor! To th( I, È sit a il pia . certo gol, de o 
gente d'ogni possibile disordine; In:-un' paebò in: pottebbeto: essetà compromels li hp Westin guliiond LI Il finte s0 t pda 
spirato dal sentimento della nazionalità,. gli upmini dire, io. chiede alla Camera; a via dominata rito pa sai pa irene" lscgnianime 
dell’ tg pa quelli 7 si alf'aticano vPer lare: l'inchiesia sui fatti del MESE $C01S0,, a i veder pare Cai q ib pl ser 
pin Car ra È rica Ripi IVA .Ron | se la colpa sia del poteré oppare degli ho ini) [e Hidità Natal fo 3 age de Lime 
di fi a aditrodi Ri rire lle ia (i DI che il potere bu fatto véndatinare dalla dif se ti pra adortitn. Ralbarti ha detto ‘di tion 

Wi) 

risponsabilità delle disgrazie che di possono sd b 1 Campana » ì, wlessoiararo migliori sro 3 


aver fatte Lac aleunarto-ne conosco cune: 


duna, che  VLACTO IE "del 


" d'essere midi ai 
ff ‘ahlscessore ) dUveva) "essere! Mmuemivatà, 


prometteva di riformare soa lo amministrazioni ; 


PI pr dtt tifo 


ciare. 
« Là" prego, signer' presidente, di bidet nominerànno pr e luoghi, , 
alla Camera ‘questi pensieri, ch'io sottopongo alle 
serie di lei meditazioni, > 

RATTAZZI (segni di attenzione), 
èsordio, Gta 


dì don .essersi mai bruttato, di ciò, che, li sija < 
dopo. un, breve! put. ‘x i 


«lo diebiato che qualidò velitio di mbliv'nghg ail 


l’isolà di 


Avrei desiderato dhie ‘il generale Garibadi Aviziel i Garibaldi n.la formazione: del corpo dei cen KO ONE cmusi faor n0a (00 9 
in ‘persona! ateènibali” i faiti indicati ‘ih ‘quella Tet- | nieri pig io n pa pan o foi 19 Di n, 180) sel, No; p'enizasse. apalletenedi» 
tera. Non lessendo ‘qui' presente; ‘devo ''usare molto Viiod’tiò dledna titoli “di'hominttlo Pato blesthia ment LU STDIaI ia dat La 3 it fl ne n 
- Tiserba nella, esposiziorie delle mie idee, | i|_eplonnello, mia vogliosia sùà pirola . RPUIARO y che | d 4 
; Il gen., Garibaldi. scrive che. si poriò nel.coati-| sotto lo, scopo di,.combatiere, il bri igantaggio,i ubn eat cho: pa 
nente dietro invito del | precedente ministero. do!) Di ne i rà ale a, I giovane mo, Rist King mi 
Non so quindi cosa aggiungere; questo.|sola î0 "so le diede! ea id'nod pnt Lora “i re, mettendo ra i pi; pi; pi gota vie) fo 
è l'attuale Ca lo ha trovato lontano | f Quanto alla leggelsulte asteciazioni, non'8' du escludeva taluno che ora lo 


prèra, 


° certamente suggerita dagli ultimi fatti, ma da Won ministeriali; e quindi dichiarava che se lo prese a 


- ee 


DEI 7 PED sd - 
collega per Gia aaa si pae. 
dano) — $IOROG 

Accenna, di Volosai. fatti di- Brescia — sui qui 
si riserva di! fare. untinterpellanza _ 
che oo vr sia. estraneo .del.\\utto agli 


7 fi mila atiaain Pitt IE Da 


nh popolo' renti ‘bone “vera 


tazione” germanica; quella ‘di Roma pericolosissima de ville saràsenza dubbio una delle cose più no- Roma sono di tal'natnra da far supporre che 

perchè ci farebbe nemica la Francia. tevoli dell'esposizione. sua missione non sarà ‘di lireye durata. 
FI 61 Pat, pre nd si chiama solo ,ra- ,Cantica di Verdi È noto che i commis |. Si legge nellà Presse di Parigi del 2 

sab: dherosa. abnegazioné sé èhe | barii regi all’ esposizione di Londra esclusero Ja | 1 recenti avvenimenti che ‘ebbero Juogo alla 

cio vara di spera e dira gx cantica composta dal maestro Verdi per l'occasione | Nuova Orléans hanno indotto Îl comandante della * 
, |.6apo. perchè GRrA De a loro discigliva. | dell’ prende. dif. solenne di quell’ esposizione, sotto iel divisione navale framitese delle coste d'America a 
‘|{llertà}izom è è era stata presentata. troppo tardi. CIÒ | récarsi verso quei lobgbi. 
ife MI presidente» del' Guisiglio per allontanate: de rca ‘grandè indigbazione, e, il desiderio di, gPer.conseguenza,.il. 21 maggio, il contrammira- 


Tea dice: s9T0! | coquia |eresponsabilità ‘del governo: si trincera dietro nba {sentire in\altra circostànza quella musica. L’occa- |»glio Reyoaud ha 1 
nesta ini "RaoRemErRIT A divi re, negati dà; compromentendò fsrsel'avvsnito del paese; sione fu allerta dal sig. zioni che con molle e LA Nuova na FIORI HE NRE 0ON 
Tuifit gdo e tera tara u ferri | solo pai riacere ‘di un trionfo parlamentare. reiterate preghiere indasse îl celebre maestrò a per- | #&; | ì 
ia) rog Insigie_, per la sua propos'a di nomicare! ‘ada ‘ihettere l'esecnzione della sua cantica nel teatro:| “ Si-legg® nel Pays del 2: 
part l'altra, Comanissioné d'inchiesta. di S.'M. col cambiamento ‘che da partasa solo in'|-&La.nomina! del signor: »di i Bismark Schonbausen 
stiftadi de an; Commissione ( com- origine destinata per il sig. Tamberlick fu adat- | al posto d'ambasciatore, di Prussia: a Parigi ba pro- 


‘promelter, nia ecco qu iarnlia Ma qui ab. 
biamo ioni, la sione giudiziari ella 
r0er-, || questione” iamieziio. PI er la prima faîciano i tri - 
i bunali, pen la seconda faccia il Parlamento. 
Parlando poi delle condîtiotti ‘ r4po' {Quanta -allo scioglimento, della legione, di 


Ata alla voce della signora Titiens. Il Morning {| vocato commenti d' ogni sorta per parte della stampa 
o8t, da cui desurmiamo, questa notizia, assicura | austriaca. 
chè di rado una rappresentazione scenica fu accolta | ‘Il signor di Bismark-Schonhausen' sî è' sovente 
con tantb ebtusiasnio, Tutta la cantica dovette es- | dichiarato ‘favorevole a ciò ‘che dall'altro. dato del 
sere riputata, e Verdi fu chiamato ‘non ‘meno di | Reno:si chiama Ja piccola. Germania, che; è quanto 
che, ad onta di Tante petizioni "presentate, ni dite nazionale, jo. chiedo al ministero per. qu: sei volte sulla scena, ove comparve quasi tratto | dire favorevole ad un sistema che consiste nello 
è faioal “nag ara 9 letana piesenta | gione non abbia proceduto, egualmente contro di a forza dapprima Walla signora Titiens, indi dal { escludere l’Austria dalla confederazione, 
si sén Bonfer- | ufficiali del 59 reggime: ut, che, invasero la casa sig. Giuglini, tanta ‘era. da. modestia del .celebre.|. 1 giornali di Vienna ‘banno veduto nella scelta 
ci bat:ciali ladri d'un onorevole nostrò co "ora per fargli ritrattare | maestro. I primarii artisti di canto della compa- | di questo diplomatico i sintomi d'un’alleanza trala 
) Kali dhe vat di Retro ladro ih] taftine espressioni. gnia: del:sig. Mapldson, presero parle all esecu- f Prussia, la Francia Je la Russìa. 

i RATTAZZI. L'on, Crispi vuol tsare riserbo. To'| zione e i cori erano rinforzati di 250 coristisagee « 


gato lo pn qa mite i 
tocliè da «ùellaLsessa: non costitvisde 
tamente nh delittg) 0117 slim edo 0a rob | 


. pr noie: napoletane. è-otganizza n la ai ie a parlar fraucamente, Titendogli osser:"]"g'unti espressamente per la circostanza, ; 
pi ce AIOLTE Laga È topa Da ho già i “tatti satelbero” Compiti “e non po-|""Wa-wero-amico. Si legge nel Nord; |. i DISPACCI RLErTRO 
pod Da x fi si n flo fi promettere la sicorezza dello stato. Li Vecchio che abitava nel sobborgo di Schaer | ‘© AGRNZIA STEP. 

re urti A ata tutta‘ n Ty Cheè dice, tanto ‘wale la ‘mias (Bruxelles) aveva un cane. di razza.assai vol. È 
dea feto, DMCA Tal pi enne A har ministro vali: gare che mai non l’abbandonava,, Dopo, una breve |... {; j nel bollettino d sap 3 fingo 
chiuso le UTI umori prolungati) Sa *rsino. (finire della guerra) dite chie non ap-'| malattia, il vecchio/morì.,Il cane che gli era sen 9 3} 0 apri ae RR piano 
il signor RO Ò Soli ASSO ribefono lv" Sha lager degli ufiziali’ in'Livottio, "4 ‘pré stato vicino durante. .la, malattia, volle anche 8 aprile il ge nerale Lorencez cacciò i mas: 
sripondio”4 Jens Glgivetio sorisse, ale per disapprovarla. 4 vegliarlo dopo ch'era morto, e rimase, tre giorni | Sicani da forti posizioni nelle montagne Cim- 
- Us signor inyeca obe»aoceWiage tabte pe | PRES. {l-deputato Boggio ba la parola. (A do‘ | sotto îl letto del defanto senza. prendere cibo nè { brés. Il nemico aveva 6,000 uomini, 28 can- 
liriovi, dovewasi ciréondare di persone - sind nti e | mani, mali | bevanda. noni, "e lasciò in nostro potere 20 prigionieri 


siudiare. i.xenisbisngoi,-ma forse si; sarà inebi nÎeRATTAZZI: presenta la Jegge sulle associazioni. Tuttavia, avxiciobodosi l'ora de’ fanerali, si te- | € duè obici. I francesi ebbero 82 feriti. 


Jiel]profamo, Jdgio fiori, snella limpidezza, del e di (La.seduta è levata alle 5.35. Domani al tocco | meva che, il cane mon fsciazse' portàr via il tala- L'ammifagliò Jurien dé \la Gravièrè,' ritor- 

forse. iinequalohasalirarcosa, è (/tazità pr )| seguito della: discussione. vere. Si allontanò dunque Îi Wi la. povera, bestia | nando dalla Francia (?) scrisse îl'10 maggio: 

— Aiocpnna: al fatto che, quei ragezzi di,un gollegio i e la sì rinchiuse sino all'indomani. ; i i È 

cha aegmichai sè Si AS Fosco viabi i libertà il movimento eccitato, dallo sbarco prematuro 
$ gli alepadro.a mostraiono; ser Fiposto in libertà ‘e si sperò | forti spagnuoli, si è trarquillizzato. 


b (a he avrebbe !che cibo. irta i 
NOTIZIE VARIE rr fipcit, Mil ate deren” le sa L’ armata di Juarez è disorganizzata ed im- 


: Si seppe l iodomani che dopo duè ore di ricerche potente, Ped 

| Jafruzione pubblica, Il ministro, della | aveva trovato il cimitero e la fossi in cui eta stato | ‘Lo stato sanitario della Mtotta e della truppa 
pubblica istruzione, avendo. riordinato. ;l’uffi- | sepolto il suò, padrone. Quivi giunto, si era coricato | è soddisfacente. 

'l cio degli’ ispeitori su nuove ‘basi, agli ispet» sulla terra di frebco smossa, urlandò è pian- 
tori delle’ intithe provincie furono ‘aggianti :| B01do, quasi volesse chiamare soccorso. 

quelli delle provincie‘ napoletane la toscane, D'allora ia, poi, non passò giorno senza, che il po- 


std il, casino atraitamau'o & Cui, sono, ( 
vennero; rnel. giorno, dopo anpestabi 00h I panne 
rioriz. imbaciò feb st ili | 
e Cunchiudo, soll’ fagiano coni siero, È dal 
disfuzione! alla quarta legione .della, guardia serra 
nale napoletana scontro il..g9n. Toppuli 0y1 
RATTAZZI. lo credo che non possa porsi a mio: 
carico il risulla‘o di discorsi ché forse ayrà.tenuto 


Parigi, 3 giugno, 
il signor La Vallette parte questa sera di- 
rettamente per Tolone e Itoma. 


PR Pa IL, I, dii 6 fem oto na dl see ppi, Finta cofa lan s Rote di er 
elementari del ‘regno ' l'abate Raffaele Lam- «mitéro con circospezione, come se temésse di ve. / grigno s 


die dggit rocedarà sempre | più. nella |. 

deren li jon mia via d'altrofdda può pi Senatore, , nirnè cacciato. Si febrica quindi ‘in silenzio salta 
rimanere Apia pipi Li fi i o) il nuovo ordinamento l'ispettorato, | fossa © ‘colla zampa | smuove debolmente. la-terra: 
CINA sagra diamietrdliti@nte opposte? (redo oltre all'essere incaricato, come per,lo passato, |'1 custodi banno una spegie dimrispetto»per questa, 
‘ e, il salotto do, ditisto' di Sopfassedefe,.sino ;{\ della visita, delle scuole, forma attorno Al | bestia sì intelligente e fedole. Quanto al cane, in 
4 che 


Fondi. francesi. ... ... ‘3 010] 70 05, 70 55 
Id. id, oo 42 0;0 97.05] 97 — 

Consolidati inglesi. .-3,0j0| 923,8) 9244 
Id, în liquid. p. fine m 


» 


ORI», | ilewn $-ministro un: Consiglio; nel quale si; dibattono | differenle a quanto gli accade d'intorno,. ritnane î 
ci Quanio, ai fatti ‘inpli Fon onorevole p idento. lé questioni teluiiva rresen races generale |.Jà durante un quarto d'ora, quindi se ne va per Fondi biomonteat 4819 5 00 Ù br z pra 
del Consigli divas che ‘non. appena ebbe | delle ‘stuòle. Glì elementi dicui si compone, FIDFAEO. I 1a Rpizasa. grego sero RO 0 x ad 


the si sarebbe fattà' (una dimostrazio: 
stare contro l'operato dél governo‘ sci dra al presente, l’ispettorato, permettono di cre 


na # ‘derè: Che le varie parti dell’ insegnamento vi 
gola 0 di a I Ri cri go agi la | siano sulficielitetiento rappresentato è chevtil * «CRONACA. TORINESE 
gradito 0, una {rtoetergion illegalg, + nissovi | Mfistro se, ne, possa giovare assai nell’indiriz: [are 
Da resipppp. pomniò hab. (od ordinato it | zare gli studii primarii e secondarii. L'esposizione. florale-orticola rimane aperta 
i } i Due uomini di molta esperienza, ‘i signori! fjjo 2 domenica prossima, nel-qual giorno si 
i "O NICOTERA: Lo provo Bertoldi e Lambruschini, ne unificano le in- | farà Ja distribuzione; dei) premii, che giusta il 


Azioni del Credito mobiliare [825 |826 
fd. Str ferr. Vittorio Eman. |375. |377 
Id. la. Lomb.-Venste [593 |603 
Td, Id, ‘ Romane . |322 |393 
Id. id. Austriache {515 1516 

Parigi, 3 giugno. 
Roma. I vescovi hanno risoluto di ‘firmare 


nellato ) iegoag@i ‘) , ‘| combenze-e-tavori. imitivo*disegrio dovevi “farsi “Quest dpgi | UNA dichiarazione di devozione al principio 
pil RR Lo rey "ministro tra deliberato di convocare lo {mercoledi Li mu ee della sotranità temporale del .papa. La re. 
oppiti, d; ispettorato nel rimo lunedi sutfsagni mese, - dazione di quest’atto fu confidata ad un cardi- 


suola, satana canizie del 


ale 
N) Ja 
E ATE 


copia della, guarta 


nale e ad un vescovo francese, 

Nuova York, 4. Il presidente-chiamò sotto 
le armi 50,000 volontari. 1 fedérati sono in 
5000 sotto Richmond; dubi'asi della‘tesistenza 
dei separatisti, e temesi clie voglîànò distrug- 
gere la città. Beauregard è <arrivàtò e prese 
il comando. 

La situazione a Corinth è sempre la me- 
desima. La flotta federale giunse a Wicks- 
bony. Una parte della divisione di Butler fu 
battuta presso Porto Reale. 


ià,, ‘sotto ‘la #ual p SEAN Re: Broro Ogzi (3), citca le ore 11j2, un giovine lavo- 

de *irtornatà; cella Chi di A 4 fante sarto si precipitò da una so@itta in via, Nuova 

one, io | esiminate due i Questioni; f.0 quali e rimase estinto sul colpo. ignoriamo qual. cagione 

itid* provvedimenti si. possano dare ra ottenere: {:1ò abbia spinto a sì gori risoluzione. 

rpo, di migliori libri, scolastici, in Italia; 2.0 quali 

è ir sì possaniò adbpetate’ per incoraggiare) È ‘orsi otnsognati all'uficio dello Stato Civile dii 

iau 'impésttì, blemenitari” più distinti, eccitare “i | e vi 4 pom. del giorna. 2 fino ale. del 3 

Ù fuit om afione. e miglior#r in alal Lmodo i giug 

ai Us din. jasegnamento che taato e così giustamente Pola Arigeid; d'auni 18, di Torino; Castelloro 

ad importa alla nazione per la.;sua, grande  in..} Giuseppe Domenico, id. 55, di Torino; Bizlietti Fe- 
Nuerteà sub popolo. derico, jd. 30, di Casalborgone, scrivano al tribu» 

del--monumento.! nale; Zucco Maddalena Angela, ‘id. 95, d'Asti; 


uri igorazi Limena pp Costanza, id. 51, di Salnzzo; Perino 
Tata di tun “a Eqrichetta, id. 20) di Giaveno ; Bosco Agostino 


‘della disciplia plinaz100-fosse: permesso» ad Un 


n 7 (8 
Li Lea nia pie Bi 
a be gettare un accusa al goverto” 


Pip atd na BRE e nei ai 
vnptidiata DL vi ITAL. 


soredo che questo' sì Lore Se 
gli italiani! sono! d'accordo, | 


Anti 
6. ROMBALDO, Geroate, 


Quanto alla'tarcia che si val governo (di i pai Trino ia gue. fi e idf 8} dil Pairino;! Pagliero: Gior-Bamistay cid» 90,1), VEZZINE 
arresiati faluni solkarito >pei fatti»: dalla \sppdizioti Pio sun a, ‘SFalectit Giai rl PE ALII, popsidenta'; Gaido "aiIOna= ia —— _————————€m 
“di Sarnico; ! io dind»all'on.|Bertolami, 0 bt4 i cino ma soprattitio una ffeifuenite ed KH; adi Torino; La gnam Suecino Luigia , ‘id BO RSA DI TORIN 0 
biratutà è 606101 indlipendprilo dal potero checutiyi. {i is np cd giudioai: Sehieita @ wisibit: | 22, di.Asti, «asia;  Farchero Riagios id. 97, di |" | 13 giugno 1908". 

e nelle sue-attribuzioni è peg irene sh r° ere: I De nijia.manifestossi la gioia sul sembiapte di | Lucento, carrettie 0; Garesio Zenaide, id. 23, di | ‘post rosatici Contratti in cdm 
tai tgp paggeria az Mal fai Li Lotti gii petti. quarido sî-scoprì l'efligio marmorea | Léquio, Morista ; ,Boccomini . Carlotta; id: 10, di Consol idato big 6. Gpl Dr > ag 
senta ésen: pe i $ i; ata du i ‘ètbtionrista, seolpi'a maes revolinentò ‘brino;. Viassola Antonia nata » Rossi, id. i, di i Ji ti SI I0 gog. 


/ bravo) al di PITTI {l 
rà gle 1a fatto personal) basetta *!'dat'Wetui‘ Nè (com minor compiacenza si diede 4 


i Ito che, della seriltore e .s 
clio essò noti ancosd il: presidento.idel | Chrsiglio, | Scolto all'apalisi. IA co Satta puro siga a 


Mondoyi,;s asppronpirico;i più, 6 dà 1 giorno ad 
pani 3. 


ponsk DI COMMERCIO DI NAPOLI 


BOLLETTINO seticiand. 


ma gli olferso ‘anoevasione di discolparti. dl Tiscoro "fu iccollo 
CONRONTI ( cera: int bos) rina. gr* apt te > pae 

fut apple 1 0 i a ANI ne Po 0 qu pi NOTIZIE POLITICHE | commurm serio pi 
‘tutte hgttore 2 protéeollo @.sarà preso uniqualché: 9, J9devola si pasialer è di fat rivivere èòl NELLA ì 
‘proivedimentò) giacchè! wirridacono ;al due cat rispra\Mento. ui Fila neînoria d' an uomo così ì 6 ib prep "è prada mat DEBITO: DI' RICONOSCENZA: 
Rapina ® domande di ol ilo, della, scienza e della morale. of: pri "RFI ala BALL pari" LAVO a ietio 
fRivajiob civ aazoll 0 rifatti 1 req | st ib; bagni el giotto 3, del Late del dat tina,, martedì, alle ore 9; da Torino, affatto della sua mestruazione e priva della ragione, 
« Girca'alla: dini napoletana: chid 0 cin Santena. la. commemorazione fanebi conte ___ divenuta pazza, furibonda, tentando continuamente 


di sutcidarsi, una persona a me sommamente cara, 
come per dar sfogo al dolore ho. deciso! lì consul- 
tare. finalmente la chiaroveggonte sonnambula Vee | 
nora; in via» S» Agostino, mulméro,20} Torito , Î 
quale con sorpresa di tutti îù dué soli 4 selle NI 
seppe ridonare a questa ammalata la sua primiera i, 
silute; quale cosa per puro dovere di riconoscenza 
rendo a lutti nota. Ì 


Un telegramma da Vienna, 4° giugno, al 
ITemjo di Trieste, dice che la risposta della 
Prussia dl memorandum dell’ Austria»sul ‘trat 
tato commerciale drancò prussiano nun lascia 
sperare verun accordo. * 

Lo stesso dispaccio reca inoltre che la flotta 
russa Si rivinisce a Kiel. 


| vennero: Camilto Benso di..Cavoar, 
re ee mi ct ed se A piugna 9° © L'mBigrazione veneta è invitata ad.assistere alla 
è mediatamente stsseguire! un'altro. :» ‘| pià detfmonia ed'a0 visitare la tombà del grande 
DEPRETIS {caino det lavori pubb.) fa qualche | ministro tai tintò deto 1° Italia: 


i i i j La riunione perdé&pîttenza diqui:per Cambiano 
cesoriaiano: bip. oiò dba ata Gipistro "e Siùtenà seguirà alio0stalo ‘della ferrovia . dello 


CRISPI IR IO ANITA signor mioi- | + stato ‘allò dre 9/60 abt. 


stro ;dell® “interno;.ha scanfessato, singnat ochè disse Torino, L) giugno 1862. 


Il Comitato Veneto centrale Bxicco, mercante sarto 


| 

One  erà, taluni | LA 
Lo n re ori, Tra ei per mandare taluni F. Tecchio perg? La. Patrio arninunzia chè l'imperatore Napo: Torino, via di Po, numero 25 | 
ib Quavto,poi alla ‘condotta el gaveknd, die | A VI HT dann Î| feone ha ordi nato che sieno ricondotte in Francia nella corte del Sussambrino. | 
lettera, pubblicata nei. giomiali,,  soriti i i. Cas antonia *|'le spoglie tmbridli (del re Giuseppe, che»dal 1844 î i 


il: riposano: nella chiesa di Santa Croce in Firenze. 

Si dice che verranno deposte nella chiesa degli 
Invalidi, in. una cappella situata presso alla tomba 
di Napolèone I, 


pae dala fan esi see ut Esposiziono Ph Londra. Il Times del 


lita sensazione VITTO, 
..1 Del mestonio ed i miei, amici pal fe iva 3 ven 18. maggio dice: Tatti, glì articoli di lusso pei 
riuviti per trattare della questi Cont spedizione : quali sì segnalano ì snositi vicini sono rappreserì- 
a 


MAGAZZINO DI NOVITÀ 


‘dei Fratelli VAREKGLIA, via Doragrossa , an- 
golo del Seminario, Torino. — Specialità per } 


tutta fa 1 lendidezza ; ori Chrìi- 
Ri sinti ne ta des daoontl rid et Y por it « don att da dg itnento: des legge nelle ultime notizie del Pays del 2: confazione — Scialli, Cachemires delle Indie e di 
» fronte) l’Austria quella mel; Tirolo petigolosa paia ifici capolavori U'oteficeria' dd ‘argenteria; "|: ‘’ Ctadiamid' dî peo che le disposizioni prese dal | Francia — Seterio — Stampati — Merinos — Mus- 


giormente, perchè vi sarebbe contro la Confeder di ‘po vassoiò che essi ‘hanno! fatto per l'Hotel ! sile di Montebello prima della sua partenza | soline — Organdis — Foulards, ecc. 


inn iii 


solai tile > p i e —— — -- 


3° 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze. industriali di Parigi 


Non. più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
Tixrura PeR EccELLENZA di DICQUEMARE maggiore, di Rouen, 
per tingere all’istanto in ogni colore i capelli e la barba senza 
pericolo per la elle e senza alcun odore. (Questa tintura è supe- 
riore a quello adoperato fino el giorno d'oggi. Pb. 


brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito,a Parigi presso i principali 
parrucchieri, e profumieri. — Prezzo fr. 6. | 


Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, vi dell'Osp» dale, n. 5, Torino. Pi: Vende 


v 
» 
insha prasen Tinna, wie £. Prancasen di Panta, N° 


CIGARETTI POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l’asma, la, tosse convulsiva, l'angina dii petto, 
i catarri bronchiali e GetNOrAIII le oppressioni e lè palpitazioni nervose, 
la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi 'e della gola 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Pariss, 

28, piazza Vendime, a Parigi, 28. 

Prezzo della scatola fr. 4 e 10. 

+ Agente commissionario per l'Italia D. Moro, Torino, via dell’Ospedalé, n. 3.) 
Vendonsi nelle principali farmacie d'Italia. i 


Il 4° luglio 1862 avrà luogo la 5° Estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 950,009 Liro Italiane vanno distribui 
fra premi ed ammortizzazione. 


I premi maggiori sono di It. L. 100,002, 80,099, 70,900 
0,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 
Tutto le Obbligazioni dobbono venir estratte con p 
. Mediante sborso di sole i 

ITAL. L. 4 50 CENT. 

i acquistano titoli interinali che ugualmente partecipano a tutte 1 
trazioni, secondo il modo spiegato nel prospetto e sui titoli stessi, 
Per l'acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 
Cassa del Cotiverene e dell Industria, ove si distribuiscono anche i 
prospetti dettagliati. 


UNICA E GRANDIOSA FABBRICA 


in Torino, via Nizza, n. 43 


D' ARMI BIANCHE E GUERNITURE MILITARI 


I sottoscritti avvisano i Negozianti d'armi bianche e i Direttori di Col- 
legi militari, essere la loro Fabbrica nazionale in pieno esercizio @ tro- 
varsi in caso di ‘poter soddisfare con prontezza e zelo a qualunque com- 
missione di cui venissero onorati. Emancipandosi dall'estero, essi possono 
concorrere, sia per Ja modicità dei prezzi che per la finitezza del lavoro, 
con qualunque altra fabbrica, e da ciò osano sperare un numeroso concorso. 


Axronio Sicurin «e C. (Ufficio in via Valentino, 2). 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMENTE STIPENDIATI 
in tutte le Prefetture. e Sotto-Prefetture d’ Italia 


per l applicazione esclusiva di un nuovo motore, 
} per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Ciltà, 
di Casse di risparmio, e per diverse altre incombenze civili e commerciali. 


Dirigersi con lettere franche al sig. Giulio Simon, dirett dell’Italia Grande in Genova. 


NAVIGATION À VAPEUR 
core STETTIN « S'-PETERSBOURE cono) 


par les deux piroscaphes en fer 


TRAVE r NEVA 


DÉPARTS DE STETTIN pendant toute la saison 
CHAQUE SAMEDI À MIDI 


Prix de passage modérés: 1 cajute 48 R.; Il cajute 32 R.; II cajute 18 R., 
compris la nourriture (sans vin) 
L'EXPÉDITION A STETTIN D. WITTE Successeurs, 


Renseignoments: à Turin chez Messieurs J. A. Lacmaise er Fenneno. 
à Venise chez Monsieur Lovis Bovanpi. 


LETTERE IN CRISTALLO DORATE E IN COLORI 


per applicare sui vetri dei negozi 
Si ricevono le commissioni via Nuova, n. 16, seconda corte, piano. ter- 


reno, nel Laboratorio di cappelli di paglia, ove sono visibili 1 campioni. 
COR CTS Sting ciliirtti 
DE SUIN DE dentifricio merita il favore di cui gode dappertutto a causa 
della sua preparazione d' ingredienti adatlissimi a man- 


BOUTEMARD tener i denti e le gengive sani e belli, puliendo i denti, 
* senza pregiudicare lo smalto, più, prontamente e con più 
agevolezza che con tutti gli altri mezzi conosciuti. — Ifluendò ancora salubremente 
sulla bocca e sull'alito, fa Pasta Odentalgica del Mote Suin de 
Boutemard si raccomanda con giusto titolo come un cosmetico , riunendo 
all'utilità il prezzo il più discreto, costando 12 pacchetto, bastante per più mesi, 
solamente 85 cent.. ed un pacchetto 1 fr. 70 cent. — 11 deposito esclusivo, come 
finora, trovasi a Torino presso M. Gancoy, negoziante sotto 1 portici della Fiera; 
ad Aostn, presso i fratelli GaLLesio , farmacisti; a Cagliari, Dom, Cima, chin- 
cagliere; a Genova, C. Rauzza, farmacista; a Vercelli, G. BenteLETTI, farmacista, 


PILULES pe HOGG 


PIPSINA Sorta 


SOAUTA 


COI :FERRUGINOS 


LI 
n 


SCIROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervose 
col SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMABE, 


Tonico, antinersoso, approvato dall'Accademia di medicina 
e dalla “cuola di Farmacia di Patigi, ., 


Dagli esperimenti fatti ‘sotto tutte le regioni risulta clieil Sirop 
aroze di scorze d'arancio amare ha sempre prodotto bi migliori risul- 
tati in tutte le malattie nervose in cui è stato somministrato. — Medicif! 
le ammalati li hanno constatati nell’atonia dello stomaco e degl’intestini; 
‘di cui regola le funzioni, e specialmente nelle acidità, calore ed) irrita 
zione dello stomaco, stiracchiamenti, ‘dolori; csompi dello stesso viscere; 
Icattive digesticni, inappetenze, ipocondria complicata a gastrite, gastrie, 
acuta o cronica, isterismo complicato a gastrite, nevrosi viscerale, sfini- 
mento, mal di cuore, vomiti., coliche; lunghe convalèscenze } languore 
prostrazione, indebolimento del sistema. nervoso; stitichezza, diarrea, dist 
senteria, epatia cronica, ingorgo. al fegato ed alla milza, coliche nervose 
ed epatiche, itterizia, pal itazioni, soffocamento, febbre lenta, nèrvosa, 

op indébolimento generale, ipocondria, sincope, malinconia. 

I medici di tutti i paesi hanno constatata la,sua reale superiorità sopra 
li calmanti più precomizzati del sistema nervoso, @ lo hanno riconbstiuto 
iccome il più sicuro ausiliario dei f&rruginosi, dei quali facilita l'ssi 
inilazione, prevenendo la stitichezza provocata da questi. — Codesti sue- 
tesi constatati dal Corpo Medico hanno etcitata la' cupidigia, deilcon- 
traflattori, i quali vendono il loro cattivo prodotto sotto il'nome e la 
firma di 4. ‘P. Laroze. Ogni boccetta del ‘vero siroppo' ‘è ricoperta - este+ 
tiormentè da una fascia gialla marezzata rossoy' avente davum lato, nella 


ns E: 


in maiuscolo, e la firma Laroze con ‘sopra. il timbro del, Governo francese 
a cui si deve sempre guardare. 

Indirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE, farmacista della scuola spe- 
E di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n, 39, bis, 


Agente in Torino D. MONDO, via  dell' Ospedale, n. 5..— Vendesi al prezzo di 3 fr. in 
Torino da Bonzani e da Depanis; Milano, B. Alemani, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Brescia, 

nicini e Piloni; Genova, Lertora, Bruzza; Nizza, Dalmas; 
Basilio; Vercelli, Berteletti, Sassari, Solinas; Firenze, Pieri; Trieste, Serravallo; Verona, 
Frinzi: Bologna, Veratti; Modena, farm. S, Geminiano ; Roma, Sinimberglii; Ancona, Col- 
lamarini; Torre Pellice, Muston, è nelle principali farinacie d'Iralia f 


iii TTT: Son cin 


Novara, Caccia; Alessandria, 


GUARIGIONE 
igienica 


pi CONSERVAZ ONE 
della saluto 


Pasta Odontalgica aromatizzata. — Questo 
Specialità del prof. DE BERNARDINI, priv. in Inpagna e premiato in Londra con la grando Medaglia d'oro (fcori classe) 


UNGUENTO. ANT I=SPASMODICO. (Effetti garantiti) 


Questo farmaco è prodigioso contro, la emorroidi, perchè calma imme- 


diatamente il dolore, e guarisce le piagAe, fistole, ferite, scotta: 
ture, risipole, geloni, ecc. — lr. 3 l'asivccio col vasetto ed istrazioni. 

Deposito generale a Genova alla farm. Bruzza; Londra. M.rs Barclay e Sons, 
Farringdon Street, 95, City. Succursale a Torino Ceresole, via Barbaroux. Par- 
ziali: Depamis, Tatieco già Barbiè e nelle principal: farmacia diltalia,e,Inchilterrà. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE: 
TEA rai 


senposnidilo. Coll’uso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ficercati per la | 
Di ge DI da pt toeletta delle re, la carnagione acquista quella delicata morbidezza che appartiene 
ba} era Leo di alla gioventù; ed una bianchezza e purezza irreprensibili. — Prezzo della boccetta fr. 4. 


» Inscia perire di sfinimento colui che 
Vendita presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, N° 5, 
re. eda principali Profumieri e Parrucchieri d'Italia. 


PIU: 01 Edi 
VALLET,. appro: 


x 4 x vate Ù. IP Accademia 
è e musica riding je } pe 3 imperiale dilmedi» 
® nome». ( Alana Memoria diretia all'Ascodemia impiriale di medicina ), Prezzo —a Parigi: © fr, 02. BM) cina di Parigi. 


L'approvazione data dall'Accademia alle Pillole ferruginose di. VAL. 
LET, e le numerose esperienze fatte da otto anni dai prificipali medici di tutta 
la Francia, hanno meritato a queste Pillole per guarire 1 pallidi colori, le per- 
dite bianche e per fortificare i temperamenti deboti , una voga' chè mon si può pa- 
ragonare che a quella di cui gode il Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri. 

Queste Pillole non si vendono che in boccette di.wetro bleu, portanti la 
firma Wallet. Vendita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 49. 


Prezzo: fr. 2 25. 


Agente Commissionario in Torino, D. MONDO, via dell'Ospedale, n 3,-Vendita: Toriuo, Ne. 
panis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali città d’Italia 


del 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 


GUILLIÉ, PAUL GAGE, farmacista 


Agente commissionario io ‘torino, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. %. Vet. 

13, via Gromollo-Saint-Germnin » PARIGI donsì: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara; Caccia; Vercelli, Berteletti ; A/es- 

L'ELisin ni Guituié, preparato da PAOLO :GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci, più | sandria, Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Warosi; Modena, farmacia S. Geminiano 
utili, più economici che sì conoscano come purgativo e nello stesso tempo come depuraivo Rologna, Verati, e nelle principali farmacie. 


È utile sopratutto ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 
ed.al curati di campagna che si danno la missione di soccorrere i poveri ammalati e gl'indigenti, 

È utile altresì alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine. 

Un'esperienza di più di quanant'Anni ha dimostrato fino all'evidenza che l'ELism pi Guru 
preparato da' PAOLÒ GAGE era di una incontrastabile eMeacia contro le febbri nei paesi pas 
ludosi, lo dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di reumatismi, | ca- 
tarri della vescica, il cholera:morbus, la febbre gialla e le malattie epidemiche, nelle malattie 
delle donne è dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni che ren 
dono pericolosa l'età crilica è la, vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastro-enteriti, negli ingor- 
ghi delle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl'ingorghi polmonari, le emorroidi, ecc, 
Sì dà gratis con ogni bottiglia di Elisire un opuscolo di spiegazioni che forma un vero trat- 
tato di medicina usuale e domestica, Questo opuscolo sì deve.esigere. 

Agente commissionario în Italla D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: Torino, 
nonzani, Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti — Novara, Caccia, e nelle princi pat, 
farmacie d'Italia. > 


PETTINI IN CAOUTCHOUC INpuriTo 


In quattro «anni, di esperienza il PETTINE IN CAovTEHOvE ha acquistata una 
voga ‘ben ‘meritata non solo in Prancia, ma nel imondo“intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa meno' degli’ altri, èsso è il migliore il più 
morbidò ed il solo che non rompa o strappi il cupetlo. » : 


! trale in Torino presso 1° Agenzia Db. Monno, via dell'Ospedale, n.05." 


—_—T_ 


Jarlé marézzata; impresso I, 1. Laroze, e dall'altro le iniziali Ipo 


Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del'4855, Faa/ 
vello Delebarro, 10, bouleyard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen 


| ciutà d'italia, 


i 


‘VERO RIMEDIO LEROY 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
D°'OROPA 
presso il rinomato Sarituarie 
ela città di Biella, 
diretto dal Dott. Cav. Guelpa. 
42° apertura coldì 20 maggio 186 2 


Per schiarimenti indirizzarsi al Diret- 


| tore, a Biella. 


VERA POMATA DUPUYTREN 
di Wallard, Parigi, vià Argentew!, 35, 
di na = cla ‘elticacia riconosciuta 

er abbellire, conservare e rigenerare la 
apigliataras — Prezzo 3 fr.. — Depo- 
sito centrale in: Torino presso l'Agenzia 

D. Monno, wia.dell' n, d. Vene 
desi anche nelle principali. farmacie delle 
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HYDROCLYSEÈ 
AO TOTO lo gent sato e 


Prozzo L. b, 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 9, 
Torino. — Milano, Agenzia Savatlo. 


DELLE VALATYIE VENEREE, PO2- 
BUZIONI, scci, guarite senza mer- 
$7 ediz. ‘corretta 


Della rotta, L. 4;di G. FenrvA, dott. 
in metliciria, ‘ecò., via‘ 8. Francesco 
d'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2'‘a mano dustra; piàmo 2. Per la 
Visita in'sat‘casa dalle:10 alle 3 pom. 
D.iNa ‘provincie con vaglio postala. 


della farmacia COTTIN, suo genero, 
via della Senna, n.54, Parigi. © “ 
I signori medici e quanti altri hanno 
ton ORI riposto da Tora fidicia în 
pipes cicellento medicitia, la piùaccre+ 
itata è la più ellitace nétla' cura delle 
malattie generate dall'ialtérazione: degli 
tumori; non’ potrebbero: mai!: procedere 
abbastanza cauti nell'accertàrsi della pro 
venienza;edi tale rimedio, dacchè esso 
spacciasi in grande quantità contraffatto, 
e il più delle volta poeivo,, Ora il segno 
a coi si dovrà riconoscere il vero] Ze 
og un'etichetta gialla col Timbro 
imperiale del Governo Fran. 
cese è la nostra firma a mano, fra il 
turacdiolo della boeceua .e la carta tur- 
china, avente l' impressione del.nostro 
suggello;. Wigmoret ,) dott. medico 
consulente, di Le Roy, via dolla 
Senna, ne 5l,.,. , i 
Deposito, presso le principali farmacie 
d'Italia. I signori farmacisti potranno dare 
le ‘Totò commissioni di "ségoenti agenti 
generali : di aidiadi di 
‘Torino, Db. Motido, via dell'ospedale, n. 3, 
Nizza, Dalmas tarm.: Prieste; Serravalio farm» 


“- Vendita al minuto;, Torino, da bDepanis 
mia Noava, è dal [PS . ‘ ia Maragrarss. We 


MALATTIE: PELLE 
‘omata antierpetica diBipor 
M,.F. Ch., 109, rueStLuzare, a Parigi, 
contro le erpati;-i. bitorzoli, ;pruriti, 
macchie di.ressore,-geloni, pellicole, 
infiammazione ; delle» palpebre , male 
di naso: esldi orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide, Prezzo ft, 2.50 


il vaso. 
| fi RSENZA JODURATA 
SALSAP. ARIL Di BIDOT 

Il miglior depurativo. del sangue 
contro tutte ile affezioni! della» pelle, 
e'lemalattie; sifilitiche, Questo depu- 
rativo.è preferibileai:Rob, Siroppo di 
Cuisiniét, Salsappribla: Larrey, a base 
di izuccafo;«es805 può, somministrarsi 
con vantaggio: ai;-fanciulli invece del 
Siroppo: antiscorbutica: e-dell’Olio di 
fegato-di. merluzzo. — Prezzo 5 Sr. la 
boWliglias: — Agente commissionario 

r l'italia D. Mowpo, via dell’Ospe- 

le, 5; «Torino, Vendonsi sin, I'orino 
da pis. esda Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza jo Novara, mA 
cia; Genova; Drazza,. Lertora ; e nelle 
principali. Sanmacie..d'Iatia; 


— ciente ht 


NIN artificiale, 
POLVERE DI RUBINO per'far ta- 
gliare i rusdî re vglifstramenti di ‘ohi- 
rurgia; per pulire e/dare il lueido agli 
oggetti d’oro, di argentò; d’ottone, ui 
acciaio ,f d'avorio, di ‘tartaruga, di 
madreperla; © ece., «ed in generale a 
futti i metalli più duri ed alle pietre 
preziose. — L. a 60 il Pacon: Po. 
rino , Agenzia Di Moxpo , via dello 
Spedale, ‘n° 5. À 
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Tip. deli” 0 pimione diretta daC: Carbone 


